
Cresce Progetto CAPIRe 

Lunedì 6 febbraio si è svolto a Milano l’incontro del Comitato di indirizzo del progetto 

CAPIRe (Controllo delle Assemblee sulle politiche e gli interventi regionali), cui hanno 

partecipato - per il Piemonte - i consiglieri regionali Sergio Cavallaro (DS) e Mariangela 

Cotto (FI). 

Il progetto - avviato nel 2002 per iniziativa congiunta dei Consigli regionali di Emilia 

Romagna, Lombardia, Piemonte e Toscana - ha consentito di introdurre «clausole 

valutative» nella legislazione regionale e di creare strutture interne ai Consigli regionali a 

supporto della valutazione e del controllo. 

L’incontro ha registrato la presenza di diverse delegazioni provenienti da tutta l’Italia ed è 

stato aperto con la notizia che la Conferenza dei presidenti delle Assemblee dei Consigli 

regionali ha fatto proprio il progetto CAPIRe che - a partire dal 2006 - sarà esteso a tutte le 

Regioni. 

Da più parti sono stati riconosciuti il ruolo che la valutazione delle politiche può assumere 

nella ridefinizione dell’identità dei Consigli regionali dopo le riforme costituzionali e la 

necessità di una profonda consapevolezza degli obiettivi sottesi al progetto CAPIRe da parte 

dei legislatori regionali, così da evitare strumentalizzazioni politiche e inasprimenti del 

confronto. 

Sono state presentate alcune proposte sulla ipotesi di coinvolgimento di consiglieri di 

maggioranza e di minoranza che, operando costantemente a stretto contatto con i funzionari, 

possano seguire lo svolgimento della valutazione derivante dalla clausola, relazionare nelle 

Commissioni consiliari competenti e curare la divulgazione dei risultati. 

Non sono mancate riserve sulla possibilità - nel contesto attuale - di poter agevolmente 

operare con logica bipartisan o - meglio ancora - con logica non-partisan, tuttavia tutti gli 

intervenuti hanno sottolineato come la maggiore, ma soprattutto «migliore», informazione 

vada a vantaggio di tutti i consiglieri e possa costituire un ponte di avvicinamento ai 

cittadini, che sono i principali destinatari delle scelte legislative. 

Dal sito del Consiglio regionale del Piemonte:  

http://www.consiglioregionale.piemonte.it/attivita/comunicati/2006/02_febbraio_2006/capire.htm 

 

 


